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Nelle case dei salentini si spre-
cano 7 etti di cibo a settimana.
Che è come dire che, ogni gior-
no, ciascun componente della
famiglia cestina un piatto di pa-
sta, la fettina appenaarrostita o
il panino farcito. Un dato allar-
mante che fa il paio con la sti-
ma a livello nazionale svolta
nel 2019 dall’Osservatorio Wa-
ste watcher di Last Minute/-
SWG. Sette etti di cibo a setti-
mana che vanno nella spazza-
tura producono un danno eco-
nomiconazionale di 12miliardi
di euro, cui si aggiungono altri
3miliardi di sprechi alimentari
derivanti dalle varie fasi della fi-
liera di produzione, distribuzio-
ne inclusa: in totale, l’1% del Pil
italiano. A fare i conti è stato il
Ministero dell’Ambiente, gra-
zie al progetto “Reduce”, cheha
anche valutato come lo spreco
alimentare pro capite di 700
grammi alla settimana corri-
sponda a un valore di 3,76 euro
ogni sette giorni che, annual-
mente, raggiungono la cifra di
196 euro.
Ad accendere i fari sullo spre-

co alimentare è anche Coldiret-
ti Puglia: 310mila tonnellate
all’anno, di cui per il 54% al con-
sumo, per il 21% nella ristora-
zione, per il 15% nella distribu-
zione commerciale, per l’8%
nell’agricoltura eper il 2%nella
trasformazione. I pugliesi più
virtuosi sonoquelli più giovani,

sotto i 35 anni, per i quali la so-
glia di spreco scende al 41%. E
sono sempre loro a vincere nel-
la capacità di recuperare il cibo
avanzato con ricette di rielabo-
razione economica (45%), fa-
cendo anche attenzione alla da-
ta di scadenza dei prodotti
(34%) e alla riduzione delle
quantità acquistate (30%).
Per contrastare questa ten-

denza negativa e per sensibiliz-
zare la cittadinanza, Adoc Lec-
ce ha organizzato per questo
pomeriggio il convegno “Ionon
spreco…e tu?” (ore 15.30, Open
Space di Lecce), che avrà come
relatore d’eccezione, tra gli al-
tri, l’onorevole Maria Chiara
Gadda, relatrice della cosiddet-
ta legge nazionale del 2016 “an-
tispreco”.
«Stiamo lavorando da 2 anni

attraverso il Servizio civile na-
zionale a unprogetto sullo spre-
co alimentare – spiega Alessan-
dro Presicce, presidente di

Adoc Lecce – perché siamo
molto preoccupati dalla porta-
ta del fenomeno: in Italia abbia-
mo 5 milioni di poveri, eppure
gettiamo nella spazzatura 15
miliardi di euro di cibo assolu-
tamente consumabile. Come as-
sociazione, lo consideriamo un
oltraggio all’etica, oltre che un
problema economico, visto che
il cibo sprecato ammonta a un
punto di Pil. Per di più, sono
proprio le famiglie a contribui-
re maggiormente a questa per-
dita deleteria di generi alimen-
tari. La nostra associazione si
occupa di orientamento dei
consumatori e non ci siamo fat-
ti sfuggire l’occasione di farlo
anche attraverso questo proget-
to: per questo, invito tutti quan-
ti a prendere coscienza del pro-
blema e a partecipare all’even-
todi oggi pomeriggio».
E sa bene, ormai da 10 anni,

cosa significa combattere lo
spreco alimentare l’Emporio

della solidarietà della Comuni-
tà Emmanuel, tra i relatori di
questo pomeriggio, e che «La
cultura del “riciclo” e del “riuti-
lizzo” alimentare nel nostro ter-
ritorio fatica non poco ad affer-
marsi – commenta amaramen-
te Maria Assunta Trovè, re-
sponsabile dello Sportello so-
ciale dell’Emporio –. Solo il
12,83% proviene dal recupero
delle eccedenze alimentari, a
fronte del 46,96%di prodotti di-
stribuiti proveniente da raccol-
te alimentari; inoltre, il 10,64%
rinviene dalle donazioni e
l’1,80%dall’acquisto. In ogni ca-
so, dall’entrata in vigore della
legge Gadda, abbiamo recupe-
rato 131.480 chili di eccedenze
alimentari, che sono state di-
stribuite alle famiglie bisogno-
se del Salento. In questi ultimi
anni l’Emporio ha aiutato e so-
stenuto 7.562 famiglie, distri-
buendo un milione e 484.817
confezioni di prodotti alimenta-
ri, per un valore complessivo
pari a circa 2.489.371 euro».
L’Emporio ha aderito alla Re-

te solidale costituita in Prefettu-
ra con il “Tavolo Anticrisi”,
nell’ambito del quale sarà atti-
vata una piattaforma anti spre-
co (http://stopallospre-
co.thcs.it/), che metterà in con-
tatto i centri della grande distri-
buzione con le associazioni del
terzo settore che si occupanodi
aiutare lepersone indigenti.
E poi ci sono iniziative di

buona volontà, che coinvolgo-

no persone che fanno altro nel-
la vita, ma che vogliono contri-
buire al bene comune in modi
alternativi,ma ugualmente effi-
caci. È nata così a Lecce, nel
2016, la sede salentina dell’asso-
ciazione romana “Equoeven-
to”, che da 7 anni si occupa di
recuperare le eccedenze ali-
mentari di matrimoni e grandi
eventi per donarle agli enti cari-
tatevoli. « In 3 anni, abbiamo re-
cuperato 3.500 pasti – dice la vi-
cepresidente, Patrizia Cretì,
che di mestiere fa la docente
universitaria – raccogliamo le
eccedenze alimentari dagli
eventi locali e le consegniamo
allemense della Casa della cari-
tà, delle suore Vincenziane, di
Santa Rosa e di San Sabino. So-
litamente sono gli sposi o gli or-
ganizzatori a contattarci: i no-
stri volontari hanno svolto un
corso per manipolazione di ali-
menti e per garantire la corret-
ta conservazione. Inoltre, tra-
sportiamo tutto con i polibox,
speciali mezzi frigoriferi che
non alterano la qualità degli ali-
menti e il ritiro e la consegna
avvengono contestualmente. Il
prossimo step sarà avere una
sede per poterne fare piccolo
centro di stoccaggio: alcune vol-
te succede di ritirare i cibi alle
prime ore del mattino, a ceri-
monia finita, e ci troviamo co-
stretti a chiedere alla Caritas di
aprirci all’alba».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’allerta
di Coldiretti
e l’impegno
dei volontari:
coinvolti anche
bar e ristoranti

LaCaritas di Lecce è in prima li-
nea da sempre nella lotta allo
spreco alimentare. Cibi e pro-
dotti che vengono recuperati fi-
niscono sulle tavole delle men-
se e dei punti ristoro che ogni
giorno accolgono poveri e per-
sone in difficoltà. Una trentina
di attività commerciali di Lec-
ce, ma anche della provincia e
della regione, sono stabilmente
al fianco dei volontari: ipermer-
cati, ma anche piccoli negozi,
ristoranti, pasticcerie, rosticce-
rie, alimentari e forni. «Ormai
non compriamo pane da anni.
Sono diversi i forni che ogni
giorno ci danno una mano. Il
bene non fa rumore e tantissi-
mi commercianti-benefattori
sono silenziosamente al nostro

fianco. Nelle scorse ore, ad
esempio, abbiamo ricevuto la
telefonata del titolare di una pe-
scheria: abbiamo recuperato
pesce fresco in eccedenza. E do-
mani (oggi, ndr) porteremo in
tavola merluzzi fritti», raccon-
ta PieroDellaDucata, responsa-
bile dellamensa Caritas di San-

ta Rosa. «Da anni, da sempre,
siamo al servizio di questamis-
sione. Il centro Ipercoop, come
anche tanti altri negozi, ogni
settimanaci dona i prodotti che
sono prossimi alla scadenza. Il
supermercato Dok ha messo a
disposizione dei clienti dei ce-
stini dove lasciare qualcosa per
lemensedei poveri, il pastificio
Divella dà il suo contributo co-
me anche Eurospin. E poi tan-
tissimi piccoli negozi, ma an-
che ristoranti. La sensibilità c’è
- sottolinea il volontarioCaritas
- la risposta dei commercianti
pure. Bisogna però osare nella
domanda». E l’appello affinché
questa solidarietà lieviti ancora
di più arriva da don Antonio
Murrone, parroco di sanMassi-

milianoKolbe. «Ogni sera ci so-
no ancora troppi negozi di pro-
dotti alimentari, attività com-
merciali, pub, ristoranti e bar
che buttano via tanto cibo rima-
sto invenduto. Sarebbe bello se
fosse messo a disposizione dei
più poveri, lasciandolo imbu-
stato e conservato bene fuori
dai locali, a disposizione di chi
ha bisogno e potrebbe usufruir-
ne nell’anonimato. Quel cibo
può sfamare tante famiglie. Sa-
rebbemolto significativo - con-
clude don Murrone - che que-
sta condivisione, come una ca-
tena di solidarietà, fosse pro-
mossa da tanti locali nella no-
stra città».

M.Cai.
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54
percento laquotadi spreco
riferitaal consumorispetto
alladistribuzione
ealla ristorazione

Sprecato un etto di cibo al giorno
E il Salento solidale si mobilita

L’Emporio Solidale

3,76
euro il valore
dei700grammia testa
del cibochesprechiamo
settimanalmente

Aiuti alla Caritas, commercianti in campo

15
miliardidieuro
il valoredello spreco
alimentarecalcolato
in tutta Italia

12,83
laquota inpercentualedi
aiutigestiti dall’Emporio
Solidalecheprovenie
dalrecuperodicibo

3.500
ipasti “recuperati”
dall’associazione
“Equovento”con il supporto
diristoranti eaziende

I dati choc tra commercio, ristorazione consumo
anche in provincia di Lecce: ecco quanto si “butta”

Dall’Emporio all’associazione “Equovento”:
«Quintali di prodotti per aiutare i bisognosi»
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Uno sconto che funzioni da in-
centivo. Meno tasse sui rifiuti
per le imprese che donano ge-
neri alimentari. Approda an-
che a Lecce la svolta innescata
dalla leggeGadda, la cosiddetta
normativa “antisprechi” che
sta trovando progressiva appli-
cazione in tutta Italia. A Palaz-
zo Carafa voglino far presto: la
delibera c’è da circa un anno,
mabisognametterla inpratica.

E riparte da qui l’appello
dell’assessore ai Tributi, Cri-
stian Gnoni, alle attività com-
merciali leccesi: «Partecipare
non solo èungesto solidale,ma
è anche vantaggioso economi-
camente».
Gli imprenditori più genero-

si potranno avere sconti sulla

Tari del 15%. A patto che ne fac-
ciano richiesta al Comune en-
tro l’anno e che traccino le pro-
prie donazioni alimentari attra-
verso «un’apposita piattafor-
ma che - promette l’assessore -
saràattiva abreve».
Si tratta di fare attuazione al-

la delibera di Consiglio comu-
nale numero 137 del 12 novem-
bre 2018 poche settimane pri-
madella finedel Salvemini I. La
deliberaprevede che “le attività
commerciali, industriali, pro-
fessionali e produttive in gene-
re che producono o distribui-
scono beni alimentari, e che, a
titolo gratuito e in via continua-
tiva, devolvono prodotti ali-
mentari derivanti dallapropria
attività ad associazioni assi-
stenziali e di volontariato ai fini
della distribuzione a soggetti bi-
sognosi, possono usufruire di
una riduzione della parte varia-
bile della tariffa alle utenzenon
domestiche”.
Da lì si ricomincia. E l’asses-

sore entra nelmerito: «Le attivi-
tà commerciali possono fruire
di uno sconto sulla Tari annua-
le del 15%, se dimostrano di de-
volvere le eccedenze alimenta-

ri ad associazioni di volontaria-
to, attraverso la piattaforma
che sarà attiva nell’arco di un
mese. Finora abbiamo avuto so-
lo una richiesta da parte di
un’azienda, mentre contiamo
che nei prossimimesi l’iniziati-
va prenda il largo e riesca a
coinvolgere un numero sem-
pre maggiore di titolari di im-
prese commerciali, industriali
e professionali. La delibera co-
munale risale al novembre del

2018, ma ma due mesi dopo la
prima amministrazione Salve-
mini cadde – ammette l’asses-
sore – e ora abbiamo ripreso in
mano la situazione e siamo
pronti per far partire il sistema
di recupero e tracciabilità: è ne-
cessario, infatti, avere la prova
del fatto che lamerce sia arriva-
ta a destinazione, fornendo la
stima dei quantitativi da dona-
re e la tipologia dei prodotti. La
piattaforma è stata realizzata

dall’Emporio della solidarietà
gestito dalla Comunità Emma-
nuel».
Chi vorrà partecipare dovrà

presentare l’apposita domanda
personalmente all’Ufficio Tri-
buti (piazza Partigiani, 40) o in-
viarla via mail a protocollo@-
pec.comune.lecce.it. Il docu-
mento verrà inserito nel porta-
le, dopo di che, si procederà al-
la lavorazionedellapratica».
L’assessore ai Tributi preci-

sa, poi, che si tratta di un’inizia-
tiva in via sperimentale: «Do-
vremo verificare nel tempo co-
mecoprire le entrate diminuite
del 15%nelle casse comunali: la
delibera segna certamente un
cambio di passo, in senso buo-
no, e sono fiducioso sul fatto
che troveremo laquadra».
Un altro aspetto da conside-

rare riguarda i destinatari del
provvedimento. «Rivolgo il
mio appello - conclude Gnoni -
soprattutto ai supermercati di
fascia medio piccola: la grande
distribuzione non ha interesse
ad aderire al progetto, perché
attraverso il reso, può recupe-
rare le somme derivanti dai
prodotti invenduti».

S.Cos.
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AdocLecce incampo insieme
alle istituzioni ealmondodel
volontariatocontro lo spreco
alimentare: si terràoggialle
15.30,aOpenSpace inpiazza
Sant’Oronzo, il convegno“Io
nonspreco…e tu?”.Relatore
d’eccezioneMariaChiara
Gadda,relatricedella legge
nazionaledel2016controgli
sprechialimentari – cuiè
seguitanel 2017un’apposita
leggedellaRegionePuglia, a

firmadiRuggieroMennea–e
RobertoTascini,presidente
Adocnazionaleche terrà la
relazione finaledell’evento.
Tragli altri, interverranno
Christian,assessore
comunaleaiTributi;Maria
AssuntaTrovè, responsabile
delloSportello sociale
dell’Emporiodella
solidarietàdiLecce;Patrizia
Cretì, vicepresidente
dell’associazione

“Equoeventoonlus”diLecce.
Leassociazionidaranno
testimonianzaconcretadelle
buoneprassinella lottaalla
povertàeallo spreco.
L’iniziativaèpromossa
nell’ambitodelprogetto
contro lo sprecodialimenti e
farmaci cheAdocsta
conducendodadueannicon
l’aiutodeivolontaridel
Serviziocivilenazionale.
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L’assessore Gnoni:

«Finora solo

un’adesione

ma la delibera

va fatta conoscere

a tutta la città»

Esperti e testimoni: politici e testimoni con Adoc

Oggi convegno a Open Space

Sconto sulla Tari
a chi dona
i pacchi alimentari
`Tassa sui rifiuti: tagli del 15%per cento a market e aziende
Il Comune rilancia con una piattaforma. «Sforzo comune» Palazzo Carafa, sede del Comune

Christian
Gnoni,
assessore
comunale
ai Tributi

L’altro

fronte


